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Al Sig. Direttore TP Ok.it

Oggetto: richiesta replica dichiarazioni Cardillo N.PSI


    Trasmissione documento – dichiarazioni stampa

Cardillo, del N.PSI,  mi accusa di continuare in una politica giustizialista che tanti danni ha creato al Paese. Mi permetto di fargli notare che gli unici danni creati al Paese provengono da una politica affaristico-criminale portata avanti da soggetti politici e non, senza scrupoli.

Come Cardillo sa, questa nostra provincia, purtroppo, ne è stata testimone reiteratamente nel tempo. Converrà Cardillo che, tale “cultura” politica, se non emarginata continuerà a produrre danni a discapito degli interessi di crescita socio-economica del Paese intiero. Sarà daccordo Cardillo che, far finta di nulla e girarsi dall’altra parte, significa diventarne corresponsabili. 

Al pari, non posso non dire che diverso, ad oggi, è stato l’atteggiamento del Consigliere provinciale – di maggioranza - del N.PSI, Pipitone, che nella sua attività politico-amministrativa ha “scoperto” e denunciato, in ogni sede, intrallazzi e ruberie che, a dire dello stesso, sono stati prodotti dall’Amm.ne Adamo.

Per quanto ci riguarda, prima ancora come cittadini portatori di cultura civica e poi come delegati fiduciari dei cittadini, abbiamo combattuto e continueremo a farlo, l’omertoso assunto siciliano, tipico anche di certa classe politica: non vedo, non sento e non parlo, che tanti guasti ha provocato alle nostre comunità, contribuendo ad alimentare una cultura politico-affaristica.

Cardillo come me, sicuramente si augura che il Consigliere Pipitone, in coerenza con l’operato svolto e nell’assolvimento doveroso delle sue funzioni, non abbia a fare marcia indietro, poiché “ostaggio” dei nuovi equilibri politici determinatesi con la manifesta volontà del Presidente della Provincia di sostenere il Presidente novello, Sinatra.

E’ vero, abbiamo duramente combattuto e denunciato l’originario asservimento del Presidente Maggio ai desiderata della “mantide religiosa” nella politica di F.I. e di buona parte della CdL, di fatto contribuendo al riscatto politico dello stesso e, pertanto, da persone serie e corrette, lo abbiamo difeso quando ha dato di ciò prova, riconoscendogli anche fiducia. Diversamente dai repubblicani Daidone e Sinatra, non abbiamo cercato ne tanto meno accettato proposte e lusinghe avanzate dal Presidente della provincia e dall’UDC, sul cadavere politico del dr. Maggio

E’ vero, in passato, anche recente, abbiamo creduto nelle dotte esternazioni argomentatrici delle chiare e precise accuse avanzate dallo stesso Sinatra (a quelle di Daidone, per la verità, sempre poco credito abbiamo dato) nei confronti del Presidente della provincia, finanche raccogliendo la disponibilità dello stesso a sottoscrivere … ma quale primo firmatario – ebbe a precisare, insistentemente – la mozione di sfiducia nei confronti del Presidente Adamo. 

Con la conclusione che ancora ad oggi aspetto la sua firma – la mia è già depositata e da tempo

Oggi, a poche settimane di distanza, ci ritroviamo Sinatra fra le braccia del Presidente della Provincia. Stia tranquillo Cardillo & C., la nostra non è gelosia, diversamente, dispiacere per tal squallore cui si sono prestate persone sulle quali avevo personalmente concesso fiducia e credito politico. Mi consenta Cardillo, sarò anche ingenuo, ma non fatemi passare per fesso. 

Di quanto sopra, documentalmente, mi farò carico, anche per buona educazione politica, di dimostrare: nero su bianco, a chi inopinatamente mi accusa, probabilmente non avendo parole per difendere ciò che non può essere difeso. La verità che stà sotto gli occhi di tutti.

lì  9 giugno 2005  
F.to Giacomo Tranchida - C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
